
IN ITALIA 

A Torino 

Bellisario, 
oggi 
i omerali 

III pomeriggio, con un rito 
*-!,l.!uneran di Marta Belli-
I TORINO. Si svolgeranno 

OHI f ' J ~ 

urlo,' rarnmlnlilralore" dei*-
gno dell'Halli, mona giovedì 
pomeriggio a 53 anni nella 
sua casa sulle colline torinesi. 
Da Ieri mattina nella camera 
ardente, dove la salma della 
•signora dell'industria» era 
stata composta, sono stilili In 
mesto pellegrinaggio amici, 
colleghi, personalità dell'eco
nomia e della politica, Al lami
nari hanno continuato i giun
gere messaggi di cordoglio e 
attestai! di siimi. Un telegram
ma è Maio Invialo da Antonio 
«Minato e Ottaviano Del Tur
co delle Cgll: viene In e t » ri
cordata •nntelllgeriH e la 
lesila» con le quali Marisa Bel
lisario aveva sempre imposta-
Iole relazioni corti sndaeato 

Il Pei fa saltare l'elezione 
di Pietro Giubilo 
L'ha votato anche il Msi 
Stasera un nuovo consiglio 

nel momenti più dittici-
elje diriàevr 

hrÀ'gnel', ¥mlntsbWormlca 

Il dell'azienda che dirigeva. 
Nanna Inviato messaggi Cian

che rende omaggio «a una fui' 

ftlda figura di donna Impegna
li In Importanti e fondamenta

li battaglie di progresso civi
le»,]? responsabile femminile 
del P*l Agate Capplelloche ne 
parie come di un «simbolo di 

fliasiHffi 
I M o aveva continuato a diri-

Sindaco dì Roma 
«Stop» al candidato ex fascista 

'he L — 
rneiìpìiTlrnale età entralo" In 
urta l i » Irreversibile), verrà 
per ota diretto da un organi
smo col esìale. Per II ìiriei-
temwe e ila Mate convocata 
un'assemblea che provvedere 
a una nuova nomina. 

Pietro Giubilo non ce l'ha latta a diventare sindaco 
di Roma. Ieri il Pel ha abbandonato l'aula del Con
siglio in Campidoglio, rendendo così nulla la vota
zione ed impedendo l'elezione del candidato de, 
un tempo vicino al movimento fascista di «Avan
guardia Nazionale». 1 missini confermano dì aver 
scritto il nome di Giubilo sulla scheda. E per la 
votazione di questa sera dicono: «Vedremo 

•TIFANO M MICHELE 

• • ROMA, Per questa muli
na Pietro Giubilo aveva gii fis
sato il suo primo Incarico nel
la veste di sindaco della capi
tale; ricevere In visita in Cam
pidoglio madre terese di Cal
cutta, Ma la missionaria dovrà 
accontentarsi di parlare Con 
un semplice assessore (per di 
più dimissionarlo), Ieri il Con
siglio comunale, dopo che II 
Pel h* abbandonalo l'aula fa
cendo mancare II numero le
gale, ha Infatti negato al con

testato assessore al lavori 
pubblici e segretario della De 
romana l'ambito incarico. Ri
tenterà stasera alle 19 01 rego
lamento gli consente di spun
tarla, visto che in seconda vo
tazione basta la meta più uno 
dei consiglieri) ma la nuova 
giunta di pentapartito si trova 
in uno stato di grande fibrilla
zione, stretta Ira le accuse 
dell'opposizione di sinistra, le 
lacerazioni al suo interno e 
l'ostentata familiarità che mo

strano verso il candidato sin
daco i rappresentami del Msi 
nell'aula di Giulio Cesare. Ieri 
infatti, in prima votazione, I 
missini hanno scritto il nome 
di Giubilo sulla scheda. E alla 
domanda su cosa faranno og
gi, il capogruppo Marchio ri
sponde, possibilista: •Vedre
mo..,». E questo getta un'altra 
ombra su un personaggio che 
sta diventando, con il passare 
dei giorni, sempre più un boo
merang per il pentapartito. I 
suol trascorsi giovanili nell'or-

Sanizzazione neofascista 
.vanguardia Nazionale stan

no Suscitando un vespaio di 
polemiche e di proteste. -Non 
vogliamo essere In alcun mo
do coinvolti nell'elezione di 
un uomo dal trascorso fasci
sta non rinnegato e da un pre
sente ancor più Inquietante», 
he annunciato a nome del Pei 
il consigliere Walter Toccl, 
prima che il gruppo comuni
sta lasciasse Paula insieme a 
Verdi e Dp. Tocci ha ripercor

so In un lungo Intervento I tra
scorsi politici del candidato 
de e II carattere •apartltorlo», 
Intorno ai 2.500 miliardi che 
pioveranno sulla capitale In vi
sta dei mondiali del '90, che 
governa la nuova Intesa del 
pentapartito. Il passato di Giu
bilo è stato II Alo conduttore 
di lutto li dibattito che si è 
svolto Ieri in Campidoglio. Ma 
nessuno della maggioranza ha 
speso due parole per tentare 
una difesa. L'ha fatto Invece il 
capo dei missini, l'ex senatore 
Michele Marchio, che ha par
lato del «pensiero fascista di 
Giubilo», aggiungendo: -Non 
sarà un sindaco d'avanguar
dia. ma un sindaco di Avan
guardia», riferendosi, con 
malcelata simpatia, ai suoi tra
scorsi nell' organizzazione di 
Stefano Della Chlale sciolta, 
nel 76, dal giudice Occorsio. 
E mentre sulla vicenda l'oppo
sizione di sinistra attacca, la 
maggioranza è In forte imba
razzo. A cominciare dal socia

listi che, dopo aver criticalo 
debolmente l'iniziativa del 
Pel, insieme agli altri quattro 
partiti della coalizione si ritro
veranno oggi nell'aula del 
Conilglio e votale per sindaco 
e giunta In compagnia del soli 
consiglieri missini, Ma si arri
verà al voto? Ieri alcuni socia
listi parlavano di un rinvio a 
settembre, ma ad opporsi e la 
De, che minaccia di ritirare il 
suo candidato, aprendo cosi 
la strada alle elezioni anticipa
le. Per il Psi si traila di un vero 
e proprio vicolo cieco: dopo 
aver aperto la crisi, quattro 
mesi fa, accusando la De e 
l'ex sindaco Signorello di 
•Inaftldabilltà» oggi si ritrova a 
sostenere, con lo stesso iden
tico quadro politico, un sinda
co dal passato oscuro. A vole
re fortemente la candidatura 
di Giubilo è stato il suo protet
tore Vittorio Sbardella, ex pu
gile missino, ora deputato, 
grande amico di Andreottì e 

di Comunione e Liberazione. 
•Non ho nulla da cancellare, 
non ho mai fatto parte di 
squadracce», si è limitato a 
scrivere Pietro Giubilo In una 
lettera a un giornale. Ma in 
pratica, la De romana è stata, 
in poco tempo, conquistata 
da una cordata di uomini noti 
e meno noti provenienti da 
ambienti di destra. Oggi, se la 
maggioranza lo vorrà, potrà 
eleggere II suo sindaco, Ma 
con il passare delle ore l'inde
cisione aumenta dentro il 
pentapartito, E l'Occhio alle 
elezioni anticipate, oltre alla 
De abardelUana, ce l'hanno 
anche i socialisti, Scrive Infatti 
sull'aAvantil» Agostino Maria
ne»!: •Difficilmente si potrà 
negare al Psi, all'Indomani di 
una verifica elettorale, la legit
tima ambizione a guidare al 
massimi livelli lo sviluppo del
la capitale». Anche se «Ilo fine 
lo diventerà, pare sicuro che 
Giubilo non sarà sindaco a 
lungo. 

Enti locali subordinati agli umori de 

Ordine da Piazza del Gesù: 
«Sospendere ogni accordo col Pei» 
Un intervento centralistico, di duro richiamo alla 
periferia de perché «siano sospese eventuali tratta
tive col Pei» per la costituzione di giunte comunali 
e provinciali, è stato compiuto dall'ufficio naziona
le enti locali democristiano. Replica immediata del 
comunista Pellicani! «Un ulteriore segnale dell'in
dirizzo restauratore» ed anche una irritata reazióne 
alla battaglia del Pel sul caso Gava. 

aja ROMA. Un perentorio In
vilo al dirigenti periferici della 
De parchi siano •sospese 
eventuali trattative in corso 
con il Pel per la costituzione 
di giunte comunali e provin
ciali» è slato diramato Ieri dal
l'ufficio centrale enti locali 
dello scudo crociato. Nel con
tempo si è affermata che •so
lo previa Intesa con rulliclo 
nazionale enti locali potranno 
essere avviate trattative che 
non prevedano la presenza in 
giunta del Psi», E questo il 
contenuto di una circolare te
legrafica a firma del sen, Giu
seppe Guzzeltl, responsabile 
dei settore, La circolare fa se
guito ad un Incontro - il terzo 
- svoltosi fra rappresentanti 
de e socialisti appunto sul te
ma delle giunte. VI avevano 
partecipalo Scotti, Gargani e 
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Psdiapre 
la crisi 
sulle nomine 
• s i COSENZA, Si dimette 
l'assessore socialdemocrati
co e si apre sostanzialmente 
la crisi al Comune di Cosen
za, Il colpo di scena ieri è 
maturato nel quadro della 
tormentata vicenda delle 
nomine nei principali enti, 
come la Caricai. l'Università 
della Calabria, l'Atac. L'as
sessore socialdemocratico 
Savaslano, in assenza dal
l'aula del capogruppo D'A
melio, cui competeva il for
male Inoltro delle designa
zioni al sindaco, prendeva 
la parola asserendo che gli 
organi del suo partito non 
avevano affatto proceduto 
ad alcuna designazione ed 
ollriva, per non bloccare I 
lavori consiliari, la candida
tura temporanea del segre
tario della federazione pro
vinciale Aulelilano. Poco 
dopo al sindaco veniva re
capitata una lettera dello 
stesso segretario provincia
le socialdemocratico con 
una serie di deslgnaiioni 
non effettuate dagli organi 
del partilo a'ciò deputa», A 
questo punto, Savastano 
rassegnava le proprie dimis
sioni 

Guzzetti perla De, e per 11 Pti 
La Ganga e Bianco, 

•Grave e preoccupante» 
l'indicazione delia De i stata 
immediatamente definita da 
Gianni Pellicani, della segrete
ria nazionale del Pei. -Essa 
costituisce un ulteriore segna
le dell'indirizzo restauratore 
che sta prevalendo nella dire
zione De, della volontà di ri
proporre Il sistema di potere 
tradizionale». 

Nella sua dichiarazione Pel
licani aggiunge che coti «ven
gono repentinamente vanifi
cati i proclami autonomistici e 
la volontà di praticare un con
fronto con tutte le forze de
mocratiche». Quella che in 
realtà si intende confermare è 
•la logica del vecchio pream
bolo». «Per una direzione che 
voleva caratterizzarsi sul con-

Lecce 
Edora 
pentapartito 
bis 
taa LECCE. A tre settimane 
dall'apertura della bnsi, il 
Consiglio comunale del capo
luogo talentino ha preso allo 
delle dimissioni del sindaco, il 
de Melica, e degli assessori 
del pentapartito costituito due 
anni e mezzo fa, prima coali
zione a cinque organica nella 
provincia di Lecce. Prima del
la presa d'atto, Il sindaco ha 
letto un lungo documento nel 
quale ha tra l'altro sottolinea
to come in realtà nessuno sap
pia per quale motiva sia scop
piala la crisi. Il sindaco ha poi 
rivolto un duro attacco al suo 
partito, accusandolo di averlo 
lasciato solo durante la deli
cata fate politica. 

Già lunedi le segreterie di 
De, Psi, Psdi, Prie Plisi Incon
treranno per le trattative al fi
ne di formare la nuova giunta; 
sembra Infatti delinearti la ri-
proposizione della coalizione 
pentapartltica nonostante il 
Pei abbia sollecitato la propria 
partecipazione al tavolo delle 
trattative. D'altra parte, c'è chi 
Ipolizza per la futura ammini
strazione comunale di Lecce 
un accordo a due, tra De e Psi, 
con un possibile inserimento 
delPri 

Gianni Pellicani 

fremo programmatico, la de
cisione di Guzzeltl, che asso
miglia a quella di un ministro 
borbonico, ti commenta da 
sa», 

Pellicani affacela chiara
mente l'ipotesi che questa ila 
la Irritata reazione della Oc al
la critica del comunisti sul ca
so Gava Se 4 coti «vuol dire 
che eravamo nel giusto e non 
attenueremo la nostra critica 
nelle Istituzioni e nel paese». 

Ce anche da segnalare un 
corsivo firmato Yorlk che 

compare su II Popolo di oggi 
a proposilo della situazione di 
Catania. «Assiemaggio folclo
ristico» viene definito quello 
di verdi, radicali e demoprole
tari, mentre I partiti che aveva
no eletto il sindaco repubbli
cano vengono accusati di es
tere stati .morsi dalla taranto
la anti-democrtsllana», La 
esclusione della De dal gover
no cittadino viene definita 
•piccola Operazione di pote
re, senza collante politico» 
che «ha fatto la lina che meri
tava», 

Infine, sul versante sociali
sta, è da registrare un duro at
tacco di Giacomo Mancini ai 
dirigenti del Psi calabrese. -Il 
partito in Calabria - dice in 
un'intervista - è Inquinato, è 
malato e non ha forza reattiva 
nei confronti della società. È 
un partito allo sbando, senza 
regole e dove emerge chi tra
sgredisce di più». L'ex segre
tario nazionale del Pti afferma 
di condividere le Idee di Craxi 
e Martelli sulla •necessità di 
un partito moderno anche in 
Calabria». L'intervista è pub
blicata dalla rivista .Città Cala
bria» con il significativo titolo 
«Le spine del garofano», 

Ben otto i franchi tiratori 

Cade subito a Catania 
la giunta senza De 
Le logiche del «comitato degli affari» che imperversa 
sulla vita politica ed economica di Catania sono state 
più forti dell'intesa raggiunta dal Pei, dal Psi e dai 
partiti laici per una giunta comunale che avrebbe 
mandato ali opposizione, dopo decenni, la De loca
le. Ben otto franchi tiratori, rintracciabili nell'arco del 
gruppi laico-socialisti, hanno affondato l'esecutivo 
che faceva capo al repubblicano Enzo Bianco. . 

WALTM M i t o " 

CATANIA, La giunta ore-
uta dal sindaco Enzo 

Bianco, che vedeva Insieme I 
partiti laici e di sinistra, non ce 
l'ha latta a vedere la luce. E 
mona prima di nascere, colpi
ta dagli strali di otto franchi 
tiratori che provengono quasi 
sicuramente dalle file dei so
cialisti e dei laici. Che il cam
mino della giunta presentata 
giovedì dal repubblicano 
Bianco avesse vita difficile lo 
si è intuito subito, dai richiami 
rivolti dal banchi della De per
ché si determinassero casi di 
•obiettori di coscienza» nella 
nuova maggioranza. 

Marco Pennella ha raccolto 
questi timori intervenendo in 
aula e parlando di una serie di 
tentativi messi in campo da 
pane della minoranza per fare 
affiorare franchi tiratori, utiliz

zando Il metodo del ricatto 
più che quello dalla promes
sa. 

Ma quali ricatti e tu quali 
argomenti? Su questo nessun 
dato ceno, ma basta dare 
un'occhiata a quella che è sta
ta la vita amministrativa del 
Comune di Catania per farse
ne un'idea Una vita ammini
strativa dove gli interessi di 
certi gruppi economici hanno 
molto spesso indinzzato le 
scelte amministrative; dove il 
peto della mafia sulla vita so
ciale ed economica è ad un 
livello che ha ampiamente su
perato quello di guardia e do
ve la presenza dello Stato non 
sempre è stata all'altezza del
lo scontro in atto. Lo scontro 
è stato aspro e non ha cono
sciuto mezze misure. Non a 
caso l'on. Salvo Andò (Psi) di 

fronte al tentativi messi in atto 
anche all'Interno del suo 
gruppo per pugnalare la giun
ta neocottltuita, ha esplicita
mente dichiarato che, in un'e
ventualità cosi grave, ti sareb
be dovuta investire della vi
cenda la commissione parla
mentare Antimafia, che ha di; 
chiarito suo primo compito 
quello di Intervenire sulle infil
trazioni tra le organizzazioni 
mafiose e le istituzioni, 

Durissimo II commento del 
Pei, che è stato uno dei pro
motori del cartello laico e di 
sinistra che sorreggeva Bian
co. -Con questo voto - ha di
chiarato Vasco Glannoltl, se
gretario della federazione co
munista catanese - si è latto 
sentire il peso del passato in 
termini di capacità di ricatto e 
condizionamento da pane di 
quanti sono stati in questi anni 
all'interno del sistema di pote
re affaristico e clientelare. Vi è 
una responsabilità grave di chiN 

all'interno del Psi e dei paniti 
laici non « stato capace di af
fermare con II voto la propria 
autonomia rispetto alle vec
chie logiche del potere. Co
storo hanno infetto un colpo 
gravissimo alla credibilità del 
Consiglio comunale appro
fondendo coti il solco tra 1 cit
tadini e le istituzioni. 

Proposta pei per auto ecologica 

verde 
prezzi scontati 

L'avvenire sarà della macchina ecologica? Ventot-
to senatori comunisti ci credono e presentano una 
proposta di legge per ridurre drasticamente il 
piombo nella benzina e per incentivare l'uso di 
benzina «verde». Il combustibile pulito dovrebbe 
costare SO lire in meno dell'altro, Detrazioni fiscali 
per chi compra macchine «ecologiche», Proposta 
anche per il gasolio. 

• • ROMA. L'inquinamento 
delle città ha raggiunto picchi 
drammatici. Il dito accusatore 
si punta anche sulla circola
zione di vetture a motore tem
pie più mia. La battaglia si 
combatte con i divieti di cir
colazione nei centri storici e 
molti «Messori al traffico ci 
stanno provando, da Milana a 
Firenze a Bologna, Esiste, pe
rà, un altro fronte d'attacco: 
la diminuzione della noctvltà 
del gas di scarico con l'elimi
nazione del piombo dalle 
benzine, grazie alla macchina 
ecologica, Insomma. Da tem
po te ne parla: la benzina 
•verde» è già in vendila, ma 
poco pubblicizzata. Il tuo 
consumo è Innato dalle po
che pompe tornite di combu
stibile «pulito» e dal prezzo 
più allo di S5 lire. 

Ventotto senatori comuni
sti hanno ora deciso di rom
pere gli Indugi, presentando 
un'originale proponi di legge 
(primi firmatari Vito Consóli, 
Silvano Andrtanl, Giovanni 
Berlinguer, Giorgio Tornati e 
Renzo Gianotti) che propone 
di «abiure une nuova normati
va non solo per ridurre l'inqui
namento derivante dal veicoli 
a motore, ma anche per In
centivare la diffusione di ben
zina priva di piombo e di gaso
lio •ecologico» per t mezzi 
adibiti al trasporto pubblico 
nelle città. SI fissano, a panini 
dal 1- gennaio 1989 (antici
pando cosi 1 tempi previsti 
dalla Comunità europea), va
lori più rlgoroal.stebilltl dalla 
Cee: par la benzina «verde» 
0,013 grammi di piombo mas
simo per litro e, per l'altra, 
0,1S grammi, senza deroghe e 
senza gli ulteriori rinvìi Ipotiz
zati dal governo. Per il prezzo 
Il capovolge addirittura la si
tuazione: la benzina pulita do
vrebbe costare non di j>», ma 
di meno (SO lire al litro); inol
tre, per tre anni per i maggiori 
costi sostenuti dai produttori 
per la produzione e la com
mercializzazione delta benzi
na priva di piombo, ti prevede 
un contributo di 40 lire per 
ogni litro immesso al consu-

So per il 1989,30 per il'90 e 
Mire per II 91. La proposta 

di legge stabilisce albe nor
me: a partire dal I' gennaio 

NEDO «INETTI 

prossimo II contenuto massi
mo di benzene non potrà su
perare Il 4 per cento; è fatto 
obbligo di rispettare le tabelle 
(previste dalle direttive Cee e 
dall'Intesa raggiunta tra II mi-
nlttro dell'Ambiente della Co
munità per le piccole e medie 
cilindrate) che fissano valori e 
tempi dei limiti delle emissio
ni inquinanti, in modo da ri
durre al minimo l'Inquina
mento da veicoli a motore a 
benzina, diesel e di ogni cilin
drata 

La proposta del senatori 
comunisti prevede pure l'e
manazione di un decreto del 
ministro del Trasporti sulle 
modalità di controllo, èia a 
campione che periodiche, 
con scadenza triennale, delle 
emissioni di gas Inquinanti, I 
valori Indicati dalle tabelle sa
ranno raggiunti gradualmen
te, in attesa che diventino ob
bligatori. SI prevede un Incen
tivo di 400mlla lire tolto lat
in» di detrazione d'Imposta 
per chi acquista auto a benzi
na fino a 2000 ce di cilindrata, 
attrezzate con marmitta caia* 
little», cosi da sottostare al li
miti più rigorosi dell'emissio
ne di gai di scarico. Questo 
per le nuove immatricolazio
ni; per II parco macchinerai-
stente ti stabiliscono contriti" 
più sevèri ed accurati. Ci «ontì 

' | t Incentivi, ma anche le pene' 
per i trasgressori, Chi Immet
terà sul mercato, successiva
mente alla scadenza del ter
mini fissati, benzina con teno
re di piombo superiore a 
quanto previsto, sarà punito 
don l'ammenda da 1 a 10 mi* 
Itemi e con l'arresto sino ad un 
anno; chi conduce un veicoli 
che utilizza benzina non In re
gola si beccherà una multa da 
SO a lOOmlla lire. Vengono in
teressati al problema anche II 
ministro della Sanità che. en
tro 90 giorni dell entrata In vi
gore della legge, dovrà adot
tare, con decreto, misure per 
la sorveglianza biologica della 
popolazione controll rischio 
di saturnismo; e l'Istituto su
periore della sanità che, entra 
lo stesso termine, predisporrà 
un programma di ricerca per 
la sorveglianza delle concen
trazioni inquinanti provenienti 
dagli scarichi dei veicoli a mo
tore. 

— — — pcj: segui re là sentenza della Corte costituzionale 
Il sindacato giornalisti critico sulle nomine in Rai 

Tv, la legge è tutta da rifare 
La riscrittura delle norme per la tv deve prendere 
le mosse dalle rigorose indicazioni fornite dalla 
Corte costituzionale: lo afferma Walter Veltroni 
(pei) dopo la decisione della maggioranza di ac
cantonare l'oopzione zero». Una estemporanea 
proposta alternativa dei liberali. Il sindacato dei 
giornalisti Rai sulle nomine d'agosto: scelte lottiz
zate, smentiti i buoni propositi dì Agnes e Manca. 

ANTONIO ZOLLO 
I H ROMA. A fine settembre 
l'8- commissione del Senato 
svolgerà una indagine sul si
stema Informativo-, subilo do
po dovrà cominciare l'esame 
vero e proprio delle ipotesi di 
legge depositate In Parlamen
to; si troverà sul tavolo le pro
poste presentate da Pel e Sini
stra Indipendente, non più il 
disegno di legge governativo. 
Che, sforacchiato da tulle le 
parti e messo definitivamente 
al tappeto dalla sentenza della 
Corte costituzionale, l'altro ie
ri ha cessato praticamente di 
vivere. Né poteva essere di
versamente. «li Pel fu l'unico 
partito - ha dichiarato Ieri 
Con. Veltroni, responsabile 
del Pel per la propaganda e 
l'Informazione - a criticare sin 
dall'inizio l'accordo di gover

no: per la cultura paleo-indu
striale (il divieto secco di co
niugare attività tv e stampa, 
"ndr") e di controllo che vi 
era sottesa; perchè contrasta
va con essenziali prìncipi co
stituzionali. La decisione del 
vertice di maggioranza, di 
mettere da parte quel disegno 
di legge, suona come un suc
cesso e una conferma della 
giustezza delle nostre Impo
stazioni». 

La maggioranza preannun
cia Incontri, consulti per ride-
Unire norme che tengano 
conto della sentenza della 
Corte, len mattina il capo
gruppo liberale alla Camera, 
on. Battlstuzzi, ha presentato 
una proposta del suo partilo, 
che - a pnma vista - presenta 
aspetti alquanto bislacchi. Ad 

esempio.per quel che riguar
da gii intrecci stampa tv, [libe
rali propongono che chi supe
ra la soglia massima prevista 
dalla legge per l'editorìa ( 20» 
delle copie diffuse quotidia
namente: ma ciò non è già 
vietato dalla legge?) non pos
sa avere accesso alia tv. Vice
versa, chi sta sotto quella so
glia è ammesso a far tv ma 
non con reti nazionali; prima 
deve superare una torta di 
collaudo del pubblico, ope
rando con tv locati (maassimo 
di Ire) in bacini non contigui. 
Questa trovata si spiega con 
l'idea liberale di sostituire 
l'.opzione zero» con 
l'wpzlone ascolto» e organiz
zare il sistema tv come un 
campionato di calcio: In serie 
A le reti nazionali già operan
ti, Rai e Berlusconi compresi; 
in C le locali che II stanno e li 
restano; in B quelli che aven
do tre tv locali in bacini non 
contigui, qualora le loro emit
tenti superassero, nella mede
sima zona d'ascolto, la tv con
corrente nazionale, la scalze
rebbero dalla serie A. Insom
ma: Gulllt contro Rul Barn»? 
Mah! 

Torniamo a Veltroni. Il qua
le aggiunge, «L'"opzione ze
ro" era considerata un pila
stro della formazione del go

verno De Mita: evidentemente 
si trattava di un pilastro fasul
lo, sbagliato, anticostituziona
le e ciò che è accaduto richia
ma responsabilità gravi del 
presidente del Consiglio e del
ia maggioranza...ora è chiaro 
che occorre una profonda n-
scrittura: contrastare il mono
pollo privato nella tv, regolare 
i flussi pubblicitari; limitare 
l'Invadenza dei grandi gruppi 
industriali e linanzian, del 
quali ora fa parte anche Berlu
sconi; far tesoro delle espe
rienze e concepire la legge e II 
suo cammino come una gran
de questione istituzionale, che 
travalica lo steccato tra mag
gioranza e opposizione.. ». 

Resta da dire del congnio 
pacchetto di nomine agosta
ne in Rai, con le quali si è da
to, alla fine, un assetto più o 
meno definito alle redazioni 
regionali. Operazione che si 
connota essenzialmente co
me una revisione delle quote 
tra De e Psi' questi accresce la 
sua presenza (porta a casa tre 
redatton capo, compreso 
quello di Roma): quella rattor
ta nelle immediate retrovie, le 
propne posizioni e risolve 
problemi di equilibrio tra le 
sue varie anime. Esercizio non 
poco arduo, che porta la lot

tizzazione a generare abnor
mità Impensabili: come la 
moltiplicazione del vice-re
dattori capo (4 o 5 a Napoli, 
forse 4 anche a Torino), Il co
siddetto nequilibrlo tra De e 
Psi sarebbe esteso anche alle 
strutture di produzione della 
sede di Roma, il socialista 
Ugo Pomo, segretario del 
Nas, al governo del personale; 
un altro socialista, Bruno Mo-
dugno, al governo degli sludi 
operanti negli stabilimenti 
della ex Dear. Severo II giudi
zio del sindacalo giornalisti 
Rai, per II quale «ancora una 
volta, nella maggioranza dei 
casi, non si è tenuto conto 
delle volontà e delle profes
sionalità rqaturaie nelle reda-
zioni.sono prevalse logiche e 
necessità di equilibrio e di ap
partenenza politica...le recen
tissime buone Intenzioni an
nunciate nel plano editoriale 
di Manca e nel piano di ristrut
turazione di Agnes (trasparen
za, sana conduzione azienda
le) sono già smentite...». Tra i 
problemi reali che occorreva 
risolvere e le soluzioni con
crete adottate corre troppa 
differenza. A settembre, alla 
ripresa del lavori del consi
glio, saranno chiesti chiari
menti, 

Li nette del 4 agosto, nei pressi di 
Slnlicol., un tragico Indottile on
dale ha troncalo la gnvane vita di 

ANNALISA DEL BOSCO 
La Direzione dell'Uniti, la Redazlo-
ne e I competili dall'Ammtjileli»-
zlone ti stringono attorno a Marni
lo Del Bosco che pente cosi dram
maticamente ti sua amata figa*. 
Roma, 6 agone 1DU 

Vittima di un tragico Incidente stra
dala ha perdutola vii» l'alita notte 

ANNALISA DEL BOSCO 
figlia adonta del caro amico Mar
cello, al quale prelotidimente ad
dolorali ci stringiamo con rullo II 
nostro alletto. 
Giuliano Antognoli 
Antonio Di Mauro 
Flavio Gaaparinl 
Vlrcera» vaine 
Antonio Zollo 
Wladlmlro Settimelli 
Roma. 6 afono 1988 

La Camen del lavoro di Milano, la 
Fiora ed il Consiglio del delegati 
dell'lultel, nonché II coordinamen
to donne della Cgil milanese, han-
no espresso le loro più sentite con-
dogllaiiieallalamiaUaai 

Il prenderne e 11 vicepresidente di 
LoRibardla Informatica s,pA. par
tecipano con commoiione al dolo
re del prel. Lionello Cantoni par ia 
Immatura scomparsa di 

MARISA BELLISARIO 
della quale ricordano l'alto profilo 
umano e le doti professionali. 
Milano, e agosto 1988 

E «comparso il compagno 
VINCENZO SI* ' *. 

(Vinto) 
vecchio militarne comuniste. Ai fa-
mljlari giungano le condoglianze 
della Federazione comunista e del
le sezioni di Serrala e S. luigi, 1 
funerali avranno luogo oggi sabato 
alle 10.19 dalla cappella divi» della 
Pietà. 
Trieate, 6 agosto 1988 

l'Unìiàa associa al dolore del fami
liari par la grave perdila del compa
gno 

IVO BENUZZI 
Milano/Roma, 6 agosto 1988 

dogìiante alla famiglia i 
MARISA BELLISARIO 

Una dekgazim del Consiglio di 
Fabbrica «aitai ai recherà a Turino 
per paneclpare al funerali. 
Milano. 6 agosto 1988 

Il Consiglio, la Giunta ed II Presi
dente della Provincia di Milano 
prendono pane al cordoglio del la-
miliari par la compana della dolio-
ressa 

MARISA BELLISARIO 
amministratore delegalo della Hai-
tei. 
Milano, fi agosto 1988 

L'Ufficio abbonamenti e diffusione 
awl'CAnfd esprime le più sentite 
condoglianze alla moglie Rina e al 
tigli Fausto e Fabio per la premaru-
n scomparsa del compagno 

IVO BENUZZI 
per tanti anni stimalo e prezioso 
collaboratore nella raccolta di ah 
bonamenti a sostegno della diffu
sione della stampa comunità 
Milano, 8 agosto 1988 

Nel 7- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 
(Nino) 

lo ricordano con affetto la moglie, 
il nipote e la sei. del Pel dì Rapito 
Rapallo. 6 agosto 1988 

l l f f l l l l f f l l l f f l l l l i l l lilll«III!WII«l«l8lllffll!l!MIIWI!l!!l!ll 6 l'Unità 
Sabato 
6 agosto 1988 


